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Allegato:  
Piano didattico per studenti immatricolati nell’a.a. 2026/2027 
  



  

Qualora, unicamente a scopo di sintesi, nel presente Regolamento sia usata la sola forma maschile, questa è 
da intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nell’ambito della comunità stessa. 
 
 
 

Art. 1 Caratteristiche del corso di studio 
Il Corso di studio è: 
- erogato in lingua italiana; 
- erogato in modalità convenzionale; 
- a numero programmato, a livello locale, in relazione alle risorse disponibili. Il numero di studenti 

iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo bando 
di concorso. 

 
Art. 2 Requisiti per l’accesso al corso 
Per essere ammessi al corso di laurea magistrale in Psicologia clinica occorre essere in possesso di una laurea 
o del diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo.  
Occorre, altresì, il possesso di requisiti curriculari e il superamento di una verifica dell’adeguatezza della 
personale preparazione effettuata da parte di una Commissione incaricata. 
 
Requisiti curriculari 
Per l'accesso al corso di laurea magistrale è obbligatoriamente richiesto il possesso di uno dei seguenti 
requisiti d'accesso: 
• avere conseguito la Laurea in una delle seguenti classi: 
- ex D.M. 270/2004: Classe L-24; 
- ex D.M. 509/1999: Classe 34; 
• possedere altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. 
• avere acquisito una Laurea conseguendo almeno 88 CFU nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
PSIC-01/A (M-PSI/01) - almeno 6 CFU; 
PSIC-01/B (M-PSI/02) - almeno 6 CFU; 
PSIC-01/C (M-PSI/03) - almeno 6 CFU; 
PSIC-02/A (M-PSI/04) - almeno 6 CFU; 
PSIC-03/A (M-PSI/05) - almeno 6 CFU; 
PSIC-03/B (M-PSI/06) - almeno 6 CFU; 
PSIC-04/A (M-PSI/07) - almeno 6 CFU; 
PSIC-04/B (M-PSI/08) - almeno 6 CFU. 
 
Verifica dell’adeguatezza della personale preparazione 
La verifica dell’adeguatezza della personale preparazione è effettuata mediante una prova scritta e/o orale 
ed eventuale analisi del curriculum individuale del laureato.  
Non devono sostenere la prova di verifica dell'adeguatezza della personale preparazione gli studenti che 
possono esercitare il diritto di opzione dal vecchio al nuovo ordinamento. 
 
Per l’accesso al corso di studio è richiesta la conoscenza della lingua inglese non inferiore al livello B2 del 
Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue. Maggiori dettagli, incluse le modalità 
di soddisfacimento del requisito B2 per la lingua inglese, saranno contenuti nel bando/avviso di ammissione 
pubblicato sul sito web di corso di studio. 
Nel caso di mancato superamento della verifica è preclusa l’iscrizione al Corso. 
 
Eventuale recupero CFU di Tirocinio Pratico Valutativo non acquisiti nel Corso di laurea di primo livello 
In mancanza, totale o parziale, del riconoscimento di attività formative professionalizzanti pari a 10 CFU, i 
laureati triennali acquisiranno i CFU di tirocinio mancanti in aggiunta ai 120 CFU della laurea magistrale. 
 

 
 



  

Art. 3 Piani di studio individuali 
È prevista la possibilità di presentazione di piani di studio individuali con le modalità, i criteri e i termini resi 
noti tramite il sito del Corso. 
I piani di studio individuali, approvati dal Consiglio di Corso di studio, non possono comunque prescindere 
dal rispetto dell’ordinamento didattico. 
Qualora il piano di studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero 
programmato, l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di 
studio a numero programmato sulla base di criteri da questo preventivamente individuati. 
 
Art. 4 Modalità di svolgimento delle attività formative e tipologia delle forme didattiche 
Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento delle attività formative e la relativa suddivisione 
in ore di didattica frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché la tipologia delle forme didattiche.  
Eventuali ulteriori informazioni in merito saranno rese note annualmente sul sito del Corso. 
 
Art. 5 Frequenza e propedeuticità 
Le modalità e la verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite annualmente dal corso di studio 
in sede di presentazione della programmazione didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio delle 
lezioni tramite il Portale di Ateneo. 
E’ previsto l’obbligo di frequenza, pari al 100% delle ore erogate, per l’attività formativa “Laboratori I”.  
 
Art. 6 Percorso a tempo parziale e percorso breve 
Lo studente ha la possibilità di completare il Corso di studio con modalità flessibile in un tempo inferiore 
(percorso breve) o superiore alla durata normale (percorso a tempo parziale) 
Le attività formative previste dal percorso di studio, in caso di necessaria disattivazione, potranno essere 
sostituite, per garantire la qualità e la sostenibilità dell’offerta didattica.  

Art. 7 Prove di verifica delle attività formative 

Il piano didattico prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in 
trentesimi oppure con un giudizio di idoneità.  
Le modalità di svolgimento delle verifiche sono stabilite annualmente dal Consiglio di Corso di studio e rese 
note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni nei programmi degli insegnamenti pubblicati sul sito del Corso. 
Sono previsti almeno 6 appelli per le verifiche distribuiti nell’arco dell’anno solare, distanziati l’uno dall’altro 
non meno di 15 giorni.  

Art. 8 Attività formative a scelta dallo studente 

Lo studente può scegliere tra le attività formative attivate in Ateneo purché coerenti con il percorso 
formativo. 
Il corso di studio considera coerenti con il progetto formativo: 
a. tutte le attività formative attivate nel Dipartimento di riferimento del Corso  
b. le attività formative individuate dal Consiglio di Corso di studio e previste nell’allegato piano didattico 
c. le attività formative che il Consiglio di Corso di studio individua annualmente e rende note tramite sito del 

Corso 
Se lo studente sceglie un’attività formativa diversa da quelle considerate coerenti, secondo i sopraddetti 
criteri predeterminati, deve fare richiesta al Consiglio di Corso di studio nei termini previsti annualmente e 
resi noti tramite il sito del Corso.  
Il Consiglio valuterà la coerenza della scelta con il percorso formativo dello studente. 
 

Art. 9 Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in altri Corsi di studio  
9.1 I crediti formativi universitari acquisiti in altri corsi di studio di Atenei italiani o esteri (anche della stessa 
Classe di laurea) sono riconosciuti dal Consiglio di Corso di studio fino a concorrenza dei crediti dello stesso 
settore scientifico disciplinare nel rispetto dei relativi ambiti disciplinari e della tipologia di attività formative. 
Il riconoscimento dei crediti avviene sulla base dei seguenti criteri: 
- analisi del programma svolto; 



  

- valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività formative in cui 
lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del Corso di studio e delle singole 
attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

I crediti formativi universitari acquisiti in Corsi di studio della stessa classe sono riconosciuti per non meno 
della metà. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente Regolamento, residuino crediti non 
utilizzati, il Consiglio di Corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità 
didattiche e culturali. 
 
9.2 Qualora si determini la necessità di integrare eventuali differenze nel numero dei crediti di un'attività 
formativa in un determinato settore scientifico-disciplinare, sono utilizzate le attività integrative di cui al 
successivo comma 5 dell'art. 9. I crediti acquisiti per colmare tale differenza parziale vengono verbalizzati in 
quanto tali. 
 
9.3 Qualora il riconoscimento abbia ad oggetto attività formative non corrispondenti ad insegnamenti e per 
le quali non sussiste neppure l'esplicito riferimento comune del settore scientifico-disciplinare, il Consiglio di 
Corso di Studio procede al riconoscimento valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e 
culturali e degli obiettivi formativi del corso di studio e facendo prioritario riferimento alla quota dei crediti 
attribuiti dall'Ordinamento Didattico di arrivo alle tipologie di “attività a scelta dello studente” e “altre attività 
formative”. 
 
9.4 Effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, qualora residuino crediti non 
utilizzati rispetto a quelli previsti dall'ordinamento di arrivo per i vari ambiti, il Consiglio di Corso di Studio 
potrà riconoscerli come crediti maturati in attività formative a scelta dello studente. 
 
9.5 Il Consiglio di Corso di Studio prevede, ad uso degli studenti con debito di crediti formativi non 
corrispondenti ad una specifica e completa attività formativa e/o che provengono per trasferimento, le 
seguenti attività integrative riguardanti singoli settori disciplinari o gruppi di settori: tesine ore lezioni, 
esercitazioni pratiche e stage con relazione finale, attività, comunque, valutate con verifica finale del profitto. 
Per ciascuna di queste attività verrà stabilito un certo numero di crediti idoneo ad agevolare le integrazioni. 
La scelta della specifica attività integrativa, necessaria nel caso concreto, è di competenza del Consiglio di 
Corso di Studio. 
 
9.6 Il Consiglio di Corso di Studio può prevedere forme di periodica revisione dei crediti acquisiti nei settori 
scientifico-disciplinari di propria competenza, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
 
9.7 Per l'istruttoria necessaria al riconoscimento dei crediti ciascun Consiglio di Corso di studiosi avvale di 
una Commissione riconoscimento carriere e CFU nominata dal Consiglio di Corso di studio che, in 
collaborazione con gli Uffici, predispone progressivamente le istruzioni pratiche alle quali devono attenersi 
gli studenti, una “tabella di corrispondenza” per rendere automatico il riconoscimento dei crediti nonché le 
proposte di integrazione delle modalità di riconoscimento che saranno approvate attraverso apposita 
delibera. 
 
Art. 10 Criteri di riconoscimento delle conoscenze e abilità extrauniversitarie 
Possono essere riconosciute competenze acquisite fuori dall’Università nei casi previsti dalla normativa 
vigente. 
La richiesta di riconoscimento sarà valutata dal Consiglio di corso di studio tenendo conto del numero 
massimo di crediti riconoscibili fissato nell’ordinamento didattico del corso di studio.  
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio. 
 
 



  

Art. 11 Tirocinio  
11.1 Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV) 
Il corso di studio prevede un tirocinio pratico-valutativo (TPV) curriculare finalizzato all’acquisizione delle 
competenze necessarie per l’esercizio della professione di Psicologo. L’attività di tirocinio pratico-valutativo 
(TPV), prevista all’interno del piano didattico della laurea magistrale, è svolta per un totale di 500 ore, pari a 
20 CFU. 
11.2 Tirocinio curriculare 
Il Corso di Studio, su richiesta dello studente, può consentire, con le procedure stabilite dal Regolamento 
generale di Ateneo per lo svolgimento dei tirocini o dai programmi internazionali di mobilità per tirocinio, e 
in conformità alle norme dell’Unione Europea, lo svolgimento di un tirocinio finalizzato alla preparazione 
della prova finale o comunque collegato ad un progetto formativo mirato ad affinare il suo processo di 
apprendimento e formazione. Tali esperienze formative della durata massima di 12 mesi, che dovranno 
concludersi entro la data del conseguimento del titolo di studio, potranno essere svolte prevedendo 
l'attribuzione di crediti formativi nell'ambito di quelli attribuiti alla prova finale o per attività a scelta dello 
studente configurabili anche come tirocinio. 
 
Art. 12 Prova finale  
Caratteristiche della Prova finale 
La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale consiste nella redazione e nella discussione 
pubblica di una tesi scritta ed elaborata in modo originale dallo studente su un argomento coerente con gli 
obiettivi del corso di studio, sotto la guida di un relatore.  
La dissertazione deve dimostrare la padronanza degli argomenti, capacità critica, l'attitudine a operare in 
modo autonomo e una capacità di comunicazione di buon livello. 
La prova finale sarà preceduta da una Prova Pratica Valutativa che, in caso di superamento, consentirà 
l'accesso alla prova finale di cui è parte integrante. 
Il superamento delle due prove certificherà l'abilitazione del neolaureato, che potrà quindi immediatamente 
iscriversi all'albo professionale. 
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale prevede la discussione del candidato con la 
Commissione in merito ad un elaborato scritto o a un prodotto tecnico che testimoni l'acquisizione di 
specifiche competenze proprie della Laurea Magistrale in oggetto acquisite nel corso dei due anni di studio. 
Ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge n. 163 dell’8 novembre 2021, l’esame finale per il conseguimento della 
laurea magistrale in Psicologia – Classe LM- 51 abilita all’esercizio della professione di psicologo. A tal fine, il 
predetto esame finale comprende lo svolgimento di una prova pratica valutativa (PPV) delle competenze 
professionali acquisite con il tirocinio interno ai corsi di studio, volta ad accertare il livello di preparazione 
tecnica del candidato per l’abilitazione all’esercizio della professione, che precede la discussione della tesi di 
laurea. Ai fini del superamento della PPV lo studente deve acquisire un giudizio di idoneità a seguito del quale 
accede alla discussione della tesi di laurea. Sono ammessi all’esame finale coloro che conseguono un giudizio 
di idoneità del Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV) interno ai corsi di studio. 
Il Consiglio di corso di studio può indicare nel piano didattico specifiche modalità e sequenze temporali per 
la realizzazione della tesi. In ogni caso l'elaborato scritto o il prodotto tecnico finale devono confluire in una 
tesi elaborata in modo originale dallo studente. 
I periodi di svolgimento delle prove finali sono deliberati annualmente in sede di programmazione didattica. 
La Commissione valuta il candidato, avendo riguardo al suo curriculum, al contenuto della tesi ed allo 
svolgimento della prova finale; la valutazione è espressa in cento decimi. La prova si intende superata con 
una votazione minima di 66/110. La Commissione in caso di votazione massima (110/110) può concedere la 
lode su decisione unanime. 

**** 
La Commissione Paritetica docenti-studenti ha espresso parere favorevole sulla coerenza dei crediti 
assegnati alle singole attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati previsti dal piano 
didattico, ai sensi dell’articolo 12 comma 3 del DM 270/04 e ss.mm.ii. 

 



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna

6744-PSICOLOGIA CLINICA

2026/2027
LM-51 R-PSICOLOGIA

Anno Accademico
Classe
Corso

Primo Anno di Corso

Gruppo: Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6744 000 000 32152 - 0 - LABORATORI I

F

GiudizioSi53/0/0/0

1147 - Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoroAmbito:
7

Obiettivi: M-PSI/05:  Al termine del laboratorio lo studente:
- conosce le modalità di applicazione dei principali modelli teorici della psicologia di comunità;
- conosce le dinamiche dei gruppi nei contesti sociali e di comunità.
M-PSI/08: Al termine del laboratorio lo studente:
- conosce l'assessment in rapporto al caso clinico;
- conosce la metodologia clinica in rapporto al caso clinico.

CON

6744 000 000 B3071 - 0 - METODOLOGIA CLINICA M-PSI/08
B

VotoNo60/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
8

Obiettivi: Al termine dell'attività formativa, lo studente è in grado di:
- padroneggiare le tecniche per instaurare e mantenere la relazione con il paziente;
- utilizzare strategie appropriate per la conduzione di un colloquio clinico esauriente e sistematico, attraverso la comprensione delle varie fasi del processo diagnostico, basato sui criteri del DSM e integrato con
valutazioni psicometriche;
- inquadrare i problemi del paziente in una prospettiva bio-psico-sociale.

CON PSIC-04/B
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Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6744 000 000 B3072 - 0 - MODELLI TEORICI ED OPERATIVI DELLA PSICOLOGIA DI COMUNITA' M-PSI/05

B

VotoNo45/0/0/0

246 - Psicologia sociale e del lavoroAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'attività formativa, lo studente:
- conosce i principali modelli teorici della psicologia di comunità, centrati sull'articolazione tra processi psicologici e dinamiche sociali;
- è in grado di inquadrare i problemi dell'individuo nei contesti sociali da cui originano, riconoscendo le interdipendenze;
- conosce le dinamiche psicologiche dei gruppi sociali attivi nella comunità;
- sa fare l'analisi dei bisogni di una comunità locale e delle diverse espressioni del sociale organizzato;
- conosce e sa utilizzare gli strumenti della ricerca-azione e del ''lavoro per progetti'', finalizzati ad interventi di empowerment, di promozione del benessere, di prevenzione del disagio e di cura.

CON PSIC-03/A

6744 000 000 71990 - 0 - PSICOFISIOLOGIA CLINICA (C.I.). Voto12

Modulo integrato: 71991 - PSICOFISIOLOGIA CLINICA I . M-PSI/08
B

No45/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa, lo studente:
- conosce i meccanismi neurobiologici generali dell'equilibrio dinamico salute-malattia;
- conosce le basi neurofisiologiche e le strategie d’intervento della psicofisiologia;
- conosce il meccanismo generale d’azione delle principali classi di psicofarmaci.

PSIC-04/B

Modulo integrato: 71992 - PSICOFISIOLOGIA CLINICA II . BIO/09
C

No45/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa, lo studente:
- conosce i meccanismi neurobiologici generali dell'equilibrio dinamico salute-malattia;
- conosce le basi neurofisiologiche e le strategie d’intervento della psicofisiologia;
- conosce il meccanismo generale d’azione delle principali classi di psicofarmaci.

BIOS-06/A

6744 000 000 69991 - 0 - PSICOPATOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA. MED/39
C

VotoNo45/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'attività formativa, lo studente:
- conosce i principali aspetti psicopatologici dell'infanzia e dell'adolescenza;
- è in grado di inquadrare i problemi in sindromi diagnosticamente definite;
- conosce il ruolo dei fattori organici nella produzione dei sintomi e disturbi dell'età evolutiva.

CON MEDS-20/B

6744 000 000 69989 - 0 - PSICOPATOLOGIA DIFFERENZIALE. M-PSI/08
B

VotoNo75/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
10

Obiettivi: Al termine dell'attività formativa, lo studente è in grado di:
- comprendere i concetti chiave per la definizione e per la spiegazione della psicopatologia in base alla prospettiva bio-psico-sociale;
- riconoscere i segni e i sintomi psicopatologici;
- inquadrare i segni e i sintomi psicopatologici in sindromi, in base a classificazioni diagnostiche;
- effettuare una diagnosi differenziale tra le sindromi.

CON PSIC-04/B
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6744 000 000 06140 - 0 - PSICOSOMATICA M-PSI/08

B

VotoNo60/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
8

Obiettivi: Al termine dell'attività formativa, lo studente:
- conosce i principali modelli esplicativi dell'approccio psicosomatico;
- conosce i meccanismi neurobiologici dello stress e dello sviluppo di malattia;
- conosce gli strumenti di valutazione e misura clinimetrici in psicosomatica;
- conosce l'applicazione dell'approccio psicosomatico in ambito medico-internistico;
- conosce metodi e strumenti di prevenzione e ricerca in psicosomatica;
- conosce gli approcci terapeutici in psicosomatica basati sull'evidenza.

CON PSIC-04/B

Secondo Anno di Corso

Gruppo: 1-Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6744 000 000 23265 - 0 - CLINIMETRIA M-PSI/08

B

VotoNo45/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dellattività formativa lo studente è in grado di:
- definire un assessment clinimetrico nei contesti clinici e di ricerca;
- valutare lutilità di un test in ambito clinico e di ricerca;
- conoscere e applicare i principali strumenti clinimetrici;
- redigere un profilo clinimetrico in ambito clinico e di ricerca.

CON PSIC-04/B

6744 000 000 B2810 - 0 - PROVA PRATICA VALUTATIVA (PPV)

E

GiudizioNo0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
0

Obiettivi: al termine dell’attività lo studente
•	è in grado di adottare un approccio professionale fondato su modelli teorici e sulle evidenze e conforme ai principi etici, ai doveri e alle regole deontologiche di condotta della professione del candidato,
•	è in grado di saper riflettere criticamente sulla complessiva esperienza di tirocinio e sulle attività svolte.

6744 000 000 78075 - 0 - TECNICHE DI ANALISI DEI DATI M-PSI/03
B

VotoNo45/0/0/0

2198 - Psicologia generale, fisiologica e psicometriaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa, lo studente sara in grado di:
- formulare e testare ipotesi scientifiche in psicologia clinica;
- individuare i disegni di ricerca e le tecniche di analisi dei dati più appropriati per rispondere a specifiche domande di ricerca in psicologia clinica;
- effettuare l’analisi dei dati utilizzando tecniche di analisi univariata e multivariata;
- analizzare criticamente articoli di ricerca originali, con particolare attenzione alla metodologia, all’analisi dei dati e al reporting dei risultati, valutandone l'accuratezza e l’applicabilità in contesti clinici;
- valutare le caratteristiche psicometriche di un buon test, con particolare attenzione alla validità, all’attendibilità e alla rilevanza per specifici obiettivi in ambito clinico e di ricerca.

CON PSIC-01/C
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6744 000 000 69992 - 0 - TERAPIA PSICOLOGICA. M-PSI/08

B

VotoNo60/0/0/0

244 - Psicologia dinamica e clinicaAmbito:
8

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa, lo studente:
- conosce i fattori specifici ed aspecifici della psicoterapia;
- conosce i principali modelli psicoterapici basati sull'evidenza;
- conosce le indicazioni della ricerca in psicoterapia per il trattamento dei disturbi psicologici.

CON PSIC-04/B

Gruppo: 2- Attività formative a scelta dello studente

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Possono essere indicate come attività formative autonomamente scelte dallo studente una o più attività formative tra quelle attivate annualmente dal Corso di Studio della presente Laurea Magistrale, tra quelle
attivate da una delle altre Lauree Magistrali della Classe LM-51 oppure tra quelle attivate dall’Ateneo e denominate “Competenze trasversali”. Se lo studente intende sostenere un esame relativo ad un insegnamento non
previsto tra quelli predetti deve fare richiesta al Consiglio di Corso di studio che valuterà la coerenza della scelta con gli obiettivi formativi del corso di studi.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 8 Cfu max: 8

F/E/L/N

TAF: D Ambito: 1008 - A scelta dello studente

TIP SSD 2024
6744 000 000 24684 - 0 - CLINICAL APPLICATIONS OF POSITIVE PSYCHOLOGY M-PSI/08

D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
8

Obiettivi: The student will:
- learn the development of the concept of positive Psychology;
- learn about the concepts of subjective wellbeing and life satisfaction;
- learn the assessment of positive emotions and their role in human development;
- learn about positive mental health and its implication in psychological therapies.

Obiettivi inglese: The student will:
- learn the development of the concept of positive Psychology;
- learn about the concepts of subjective wellbeing and life satisfaction;
- learn the assessment of positive emotions and their role in human development;
- learn about positive mental health and its implication in psychological therapies.

PSIC-04/B

6744 000 000 B2974 - 0 - PSICOLOGIA CLINICA DELL'INVECCHIAMENTO M-PSI/08
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
8

Obiettivi: Al termine del corso lo studente:
- conosce gli aspetti psicologici dell’invecchiamento, la psicopatologia e il ruolo del benessere psicologico nell’anziano;
- conosce e sa applicare i metodi per la valutazione psicologica dell’anziano;
- conosce i modelli di intervento psicologico nel disagio dell’anziano supportati dall’evidenza scientifica.
- è in grado di comprendere i bisogni e sviluppare interventi con i caregiver informali;
- è in grado di lavorare in contesti multiprofessionali.

PSIC-04/B

6744 000 000 56423 - 0 - PSICOLOGIA CLINICA DELLA RIABILITAZIONE M-PSI/08
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
8

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa lo studente:
- conosce la natura e la classificazione delle diverse disabilità;
- conosce gli aspetti psicologico-clinici e psicosociali dell'adattamento alle disabilità e alle malattie croniche, analizzando il ruolo e l'impatto sulla famiglia e sui caregiver;
- conosce gli approcci psicologico-clinici alla riabilitazione, inclusi la valutazione, gli interventi e le tecniche di supporto psicologico.

PSIC-04/B
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6744 000 000 53184 - 0 - PSICOLOGIA E PSICOPATOLOGIA DEL COMPORTAMENTO SESSUALE M-PSI/08

D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
8

Obiettivi: Al termine dell'attivita formativa lo studente
- conosce in modo approfondito la psicologia e la psicopatologia del comportamento sessuale;
- e in grado di valutare gli aspetti psicologici legati alla sessualita;
- ha appreso una ricca casistica clinica della psicologia e della psicopatologia del comportamento sessuale.

PSIC-04/B

Gruppo: 3-Tirocinio Pratico Valutativo (TPV)

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 20 Cfu max: 20

F/E/L/N

TAF: S Ambito: 730 - TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO TPV

TIP SSD 2024
Tirocinio Pratico Valutativo esterno 0-20

6744 000 000 B2807 - 0 - TPV ESTERNO 20 CFU

S

GiudizioSi0/0/500/0

730 - TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO TPVAmbito:
20

Obiettivi: Al termine dell’attività lo studente
-	Ha acquisito la capacità di integrazione delle conoscenze, l’esercizio delle abilità acquisite, la sperimentazione dei futuri ruoli lavorativi, la riflessione e discussione delle attività proprie e altrui Ha appreso le
competenze deontologiche e professionali necessarie per prepararsi per l’esercizio autonomo della professione di psicologo.
-	Ha appreso l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione, di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali
e alle comunità.

Tirocinio Pratico Valutativo esterno/interno 0-20

6744 000 000 B2808 - 0 - TPV ESTERNO 14 CFU

S

GiudizioSi0/0/350/0

730 - TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO TPVAmbito:
14

Obiettivi: Al termine dell’attività lo studente
-	Ha acquisito la capacità di integrazione delle conoscenze, l’esercizio delle abilità acquisite, la sperimentazione dei futuri ruoli lavorativi, la riflessione e discussione delle attività proprie e altrui
-	Ha appreso le competenze deontologiche e professionali necessarie per prepararsi per l’esercizio autonomo della professione di psicologo.
-	Ha appreso l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività diabilitazione-riabilitazione, di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali
e alle comunità,

6744 000 000 B2809 - 0 - TPV INTERNO 6 CFU

S

GiudizioSi0/0/150/0

730 - TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO TPVAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell’attività lo studente
•	E’ in grado di regolare l’applicazione della tecnica (procedure e/o strumenti) in ragione dell’obiettivo al servizio del quale è impiegata.
•	E’ in grado di individuare le risorse professionali da impiegare
•	E’ in grado di definire e gestire la contingenza del loro uso
•	E’ in grado di stabilire le modalità di verifica, di gestire le criticità che possono emergere
•	E’ in grado di analizzare, promuovere, governare e verificare il contesto relazionale e istituzionale attraverso il quale si realizza l’intervento.
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Gruppo: Per la prova finale (a scelta tra le tre alternative)

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 15 Cfu max: 15

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
Soluzione per lo studente che elabora la prova finale in sede 0-15

6744 000 000 17268 - 0 - PROVA FINALE

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
15

Obiettivi: Lo studente al termine della Laurea Magistrale in Psicologia clinica è in grado di:
- comunicare in maniera efficace, attraverso un linguaggio appropriato, agli esperti e ai non esperti le proprie conclusioni per quanto riguarda gli studi e i protocolli di ricerca nell'ambito della psicologia clinica;
- esplicitare in modo chiaro i propri ragionamenti circa l'assessment clinico e vagliare con criticità le proposte di intervento specifico che le singole situazioni esigono;
- di utilizzare gli strumenti di analisi sviluppati per approfondire e aggiornare in autonomia le proprie conoscenze.

Soluzione per lo studente che prepara la prova finale all'estero e la discute in sede 0-15

6744 000 000 81355 - 0 - PREPARAZIONE PROVA FINALE ALL'ESTERO

E

GiudizioNo0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Al termine della preparazione della prova finale all’estero, lo studente:
- ha raccolto materiale utile alla redazione del proprio elaborato finale;
- è in grado di analizzare quanto raccolto ed applicarlo al proprio lavoro di tesi;
- ha approfondito ed aggiornato le proprie conoscenze e le utilizzerà nella stesura della tesi.

6744 000 000 27083 - 0 - PROVA FINALE LM

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
3

Obiettivi: Lo studente al termine della Laurea Magistrale in Psicologia clinica è in grado di:
- comunicare in maniera efficace, attraverso un linguaggio appropriato, agli esperti e ai non esperti le proprie conclusioni per quanto riguarda gli studi e i protocolli di ricerca nell'ambito della psicologia clinica;
- esplicitare in modo chiaro i propri ragionamenti circa l'assessment clinico e vagliare con criticità le proposte di intervento specifico che le singole situazioni esigono;
- di utilizzare gli strumenti di analisi sviluppati per approfondire e aggiornare in autonomia le proprie conoscenze.

Soluzione per lo studente che svolge il tirocinio all'estero in preparazione della prova finale e la discute
in sede

0-15

6744 000 000 27083 - 0 - PROVA FINALE LM

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
3

Obiettivi: Lo studente al termine della Laurea Magistrale in Psicologia clinica è in grado di:
- comunicare in maniera efficace, attraverso un linguaggio appropriato, agli esperti e ai non esperti le proprie conclusioni per quanto riguarda gli studi e i protocolli di ricerca nell'ambito della psicologia clinica;
- esplicitare in modo chiaro i propri ragionamenti circa l'assessment clinico e vagliare con criticità le proposte di intervento specifico che le singole situazioni esigono;
- di utilizzare gli strumenti di analisi sviluppati per approfondire e aggiornare in autonomia le proprie conoscenze.
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6744 000 000 81354 - 0 - TIROCINIO IN PREPARAZIONE DELLA PROVA FINALE ALL'ESTERO

E

GiudizioSi0/0/300/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Durante lo svolgimento del tirocinio all’estero, lo studente:
- ha raccolto materiale utile alla redazione del proprio elaborato finale;
- è in grado di analizzare quanto raccolto ed applicarlo al proprio lavoro di tesi;
- ha approfondito ed aggiornato le proprie conoscenze e le utilizzerà nella stesura della tesi.

CFU: crediti formativi universitari
TAF: tipologia attività formativa (A-di base; B-caratterizzanti; C-affini o integrative; F-ulteriori attività formative; D-a scelta autonoma dello studente; S- stages e tirocini presso
imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; E-per la prova finale)
SSD: settore scientifico disciplinare
F/E/L/N: indica le ore Frontali/Esercitazioni/Laboratori/Ore di esercitazione e/o laboratorio tenute da non docenti
Freq.: segnala l’esistenza di un obbligo di frequenza
Ver.: indica la modalità di verifica del profitto finale
TIP.: indica la tipologia delle forme didattiche. Queste possono essere CON: convenzionali, E-L: in e-learning, MIX: miste, C/E: convenzionali e/o e-learning. Il corso di studio
può definire annualmente una delle modalità.

Legenda:
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